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      Un thriller di Katerina Carter

      

      Montagne Rocciose, valanghe mortali… e un assassinio a sangue freddo.

      

      Sempre più vicino…

      L’investigatore privato Katerina Carter e il suo ragazzo si godono un weekend di vacanza invernale in un lussuoso chalet di montagna, poco prima di Natale. Mentre lui scrive la biografia di un ambientalista miliardario, lei esplora la natura innevata.

      Poi due ambientalisti muoiono in circostanze misteriose, che porteranno alla luce un pericolo ancora più letale. La montagna non fa prigionieri

      

      Nemmeno l’assassino.

      

      Se vi piacciono i thriller intriganti con aggiunta di suspense da brivido, adorerete Una mano di verde, un’avventura mozzafiato!

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            CAPITOLO 1

          

          
            
              [image: ]
            

          

        

      

    

    
      Katerina Carter lanciò un’occhiata verso il suo ragazzo. Jace Burton si passava una mano tra i ricci capelli scuri, la testa chinata, concentrato sui suoi appunti.

      Dennis Batchelor aveva mandato il suo aereo privato a Vancouver a prenderli. L’ambientalista miliardario aveva scelto il giornalista Jace per scrivere la sua biografia. Aveva insistito per incontrarlo nel suo isolato chalet nelle Sellkirk Mountains, nella British Columbia sudorientale.

      Né Kat né Jace avevano mai volato su un aereo privato prima. Kat non riusciva a smettere di guardare il panorama mentre il Cessna a due motori prendeva quota e si lasciava alle spalle il paesaggio di vetro e cemento di Vancouver. Jace, invece, era completamente assente rispetto al lussuoso ambiente che li circondava. Erano gli unici passeggeri a bordo.

      L’ampio interno dell’aereo era molto lussuoso rispetto a un aereo di linea. Kat allungò le gambe e fu sorpresa di non colpire il sedile davanti a lei. A dire il vero, non c’era un sedile davanti a lei. Le poltrone imbottite assomigliavano più a qualcosa che avresti visto nell’ufficio di un dirigente o in un salotto piuttosto che all’interno di un aereo. L’arredo della cabina comprendeva anche un tavolo rettangolare di quercia con le sedie, che ricordava una sala del consiglio in scala ridotta. Kat e Jace sedevano in due delle sei poltrone reclinabili di pelle e tra loro c’era un tavolino. Di certo non sembrava di volare in economy.

      Kat era ansiosa per l’avventura del weekend. Non stava seguendo molti casi con il suo ufficio di contabilità forense e accertamento frodi: con l’avvicinarsi del Natale gli affari erano diminuiti. Le indagini aperte in quel momento non erano niente di urgente. Anche i clienti erano in via di chiusura per le vacanze. Zio Harry era in ufficio a badare al fortino. Era ufficialmente in pensione ma con la sua presenza costante al fianco di Kat era diventato quasi un assistente personale nell’attività di libera professionista della nipote. Zio Harry non aveva molta esperienza in quel lavoro ma era di buona compagnia. E la sua presenza in ufficio era il motivo principale per cui lei riusciva a seguire Jace.

      Non ci sarebbe stato molto da fare per zio Harry quel venerdì di dicembre, oltre a rispondere a qualche chiamata e accettare consegne di cioccolatini e dolcetti di Natale da soci in affari ed ex clienti soddisfatti. Kat non aveva nessuna forza di volontà quando si trattava di dolcetti delle feste e perciò era felice di essersi allontanata dalla tentazione.

      Non vedeva l’ora di trascorrere quella breve vacanza tra le montagne. Mancavano solo due settimane a Natale e lei era già entrata nello spirito festivo.

      In meno di due ore sarebbero stati ospiti di Batchelor, nella sua abitazione invernale sui monti. Quel momento dell’anno e la località remota che dovevano raggiungere rendevano l’aereo l’unico mezzo di trasporto possibile. Lei si era aggregata per il viaggio… E il fine settimana.

      Quella zona aveva una storia interessante e lei aveva voglia di esplorarla. Sarebbero atterrati a Sinclair Junction, l’unica città di una qualche dimensione vicino allo chalet di Batchelor. La città era stata fondata su un filone d’oro e aveva prosperato quando la ferrovia si era spinta a ovest. Poi era precipitata in un secolo di oscurità fino alla sua recente resurrezione come capitale informale del Canada per la coltivazione di marijuana. Era uno strano posto dove stabilirsi per un miliardario.

      O forse non era strano come sembrava. L’ambientalista fondatore della Earthstream Technologies aveva fatto la sua fortuna proclamandosi amico dell’ambiente.

      Kat e Jace non si erano mai interessati a niente di tutto questo, finché Batchelor non aveva chiamato Jace di punto in bianco per scrivere la sua biografia. Era un’offerta che il ragazzo non poteva rifiutare. Non solo per il compenso a sei cifre ma anche per l’esposizione che sarebbe derivata dall’essere il biografo di Batchelor.

      Scrivere una biografia era ben lontano dal lavoro di giornalista freelance che Jace svolgeva al Sentinel. Comunque si trattava sempre di scrivere e la diversificazione era una buona idea considerando il fatto che l’industria giornalistica era in calo. La storia di un miliardario era di sicuro successo e avrebbe potuto aiutare Jace a indirizzare il suo talento nello scrivere verso una nuova carriera.

      Erano passati solo venti minuti da quando erano partiti da Vancouver e si erano già lasciati alle spalle le Coast Mountains. Il cielo era limpido e sotto di loro si vedeva una grande foresta interrotta solo dalle acque azzurre del lago che scintillavano come gioielli al sole luminoso dell’inverno. Più avanti si scorgevano i picchi coperti di neve delle catene montuose delle Selkirk e Purcell, e più oltre le Montagne Rocciose. Una volta atterrati a Sinclair Junction avrebbero trovato un autista che li avrebbe accompagnati in mezzo alle montagne, verso lo chalet di Dennis Batchelor.

      L’ambientalista aveva sfruttato il suo attivismo per ricavarne un affare da miliardi di dollari. Aveva fatto qualcosa di concreto con le consulenze ambientali, con società di energia solare ed eolica e in generale “investendo nel verde”, come gli piaceva dire.

      “Cosa farò io, Jace?” Tutto il weekend senza niente da fare, un cambiamento enorme dalla sua attività lavorativa di ventiquattro ore al giorno per sette giorni. Come unica investigatrice di una impresa di contabilità forense e accertamento frodi in crescita, non era abituata ai momenti di riposo. “Avrei dovuto portarmi un po’ di lavoro.”

      Jace scosse la testa. “Questa è l’opportunità perfetta per rilassarti. Mentre io lavoro tu puoi riposarti e divertirti, tanto per cambiare.”

      “È quello che ho in mente ma non sono sicura di farcela per un intero fine settimana.” Diede un colpetto alla sua borsa da viaggio come misura di sicurezza. All’interno c’erano le guide e le cartine della zona. Avrebbe potuto andare con le racchette da neve o arrampicarsi, a seconda della quantità di neve sul terreno. Aveva anche portato cinque o sei romanzi gialli, nel caso fosse stata costretta a restare all’interno. L’unica cosa con cui aveva difficoltà era il non fare proprio niente.

      “Non è così difficile quando ti ci abitui. Considerala la tua missione. Per una volta ci scambiamo il posto. Sarò io a lavorare tutto il fine settimana.” Jace avrebbe completato una prima bozza per farla vedere a Batchelor che avrebbe dovuto approvarla prima della loro partenza la domenica, avrebbe poi completato il libro una volta tornati a Vancouver.

      Non c’era niente di sbagliato ad avere un po’ di tempo libero, decise Kat. Solo non ci era abituata. Comunque si era portata il computer per maggiore sicurezza, nel caso fossero sorte difficoltà in ufficio.

      Una gelida tempesta invernale aveva sconvolto la zona negli ultimi giorni e i loro piani di volo erano rimasti in sospeso fino a quella mattina, quando il tempo era leggermente migliorato. “Spero che non resteremo bloccati dalla neve,” disse Kat. “Ho un appuntamento in ufficio con un cliente lunedì mattina.”

      “Sono sicuro che il tempo reggerà.” Jace alzò lo sguardo dal suo blocco di appunti. Amava stare all’aperto ed era volontario in una squadra di ricerca e soccorso. Praticamente idolatravano Batchelor per il suo lavoro sull’ambiente. “Non riesco ancora a credere che tra tutti quanti abbia scelto me per scrivere la sua biografia. Avrebbe potuto assumere chiunque.”

      “Ma non ha scelto chiunque.” Lei appoggiò la mano su quella di lui. “Ha scelto te.”

      “Sono un po’ nervoso. E se incasino tutto?” L’abituale sicurezza di Jace era venuta a mancare a causa dell’ammirazione che provava per il suo committente.

      Kat gli strinse la mano. “Non essere ridicolo. Lavori per il Sentinel da più di dieci anni. Ha scelto te perché sei un bravo scrittore.”

      “Non ho mai scritto un libro intero prima, figuriamoci l’autobiografia di un famoso miliardario.”

      “Puoi farcela. Potrebbe aprirti nuove possibilità.”

      “Lo so.” Sospirò Jace. “Ma non pensavo che il mio primo libro sarebbe stata una biografia. Pensavo che sarebbe stato un romanzo d’azione o qualcosa del genere.”

      “Non importa. Tu sai scrivere e Batchelor si fida di te. La tua esperienza di vita all’aperto è qualcosa in comune da cui partire.” Oltre a essere un volontario di ricerca e soccorso, Jace amava camminare e sciare. Qualunque cosa si facesse all’aria aperta, lui la faceva. Entrambi gli uomini amavano la natura e rispettavano l’ambiente.

      “Spero che tu non ti annoierai, perché io sarò impegnato giorno e notte con questo tizio. Devo completare la prima bozza entro il fine settimana. Tu cosa farai?”

      Kat rise. “Penserò a qualcosa.” Anche se per cambiare sarebbe stato bello semplicemente rilassarsi, forse avrebbe potuto dare una mano. Jace spesso l’aiutava con i suoi casi di accertamento frodi e sarebbe stato carino restituire il favore. “Sono sicura che riusciremo a rubare qualche momento per noi.”

      “Non ti prometto niente. Sai come sono questi ricconi. Ho il sospetto che sarò con lui ogni ora di veglia.”

      “Va bene. Io posso sempre andare in città e guardarmi intorno.”

      Kat lanciò un’occhiata agli appunti di Jace. “C’è qualcosa di molto privato nella sua biografia? Scommetto che ha un po’ di segreti da raccontare.”

      “Se fosse così non avrei accettato il lavoro.” Jace allungò le sue lunghe gambe. “Né ci avrei messo il mio nome. Un po’ di polemica è quello che ci vuole. È il genere di cosa che la gente è curiosa di leggere.”

      “Lo renderà obiettivo e bilanciato. Se è così, andrai bene.” Dennis Batchelor era apprezzato per il suo lavoro sull’ambiente ma aveva una quantità di nemici per il suo approccio senza esclusione di colpi. Alcuni lo accusavano di badare ai propri interessi e di mettere i suoi obiettivi personali davanti alle cause ambientali con tattiche volte ad attirare i media. Ma era la stessa spietatezza che separava i miliardari dai falliti.

      Kat perlustrò la lussuosa cabina. L’aereo aveva meno della metà dei sedili di un aereo di linea e l’atmosfera era molto più informale. Nessuna coda per la sicurezza e per l’imbarco, niente bagagli pigiati nei contenitori sopra la testa e nessun passeggero maleducato. Questa sarebbe stata la prima, e probabilmente anche l’ultima, volta che volava su un aereo privato.

      Avevano avuto uno snack composto da salmone affumicato, bruschetta e formaggi esotici, tutto accompagnato da acqua frizzante. Avrebbe di certo potuto abituarsi a questo trattamento da rockstar. Ma era meglio di no, dato che il volo durava solo un’ora. Kat era acutamente conscia che questa sarebbe stata probabilmente l’unica volta in cui avrebbe provato un tale lusso. Davvero l’opposto rispetto ai voli economici affollati e senza spuntino a cui era abituata.

      Batchelor aveva fondato GreenThink, una lobby ambientale famosa per le sue posizioni contro il disboscamento, la piscicoltura e praticamente tutto quello che univa i grandi affari alla natura. Dai suoi inizi trent’anni prima, aveva influenzato governi e ispirato protezione e conservazione ambientale.

      Con una svolta ironica, il tenace crociato ambientale si era trasformato lui stesso nel volto dei grandi affari. La Earthstream Technologies, la sua società di straordinario successo, era sorta dal suo lavoro ambientale e aveva avviato un impero aziendale multimiliardario. La tecnologia brevettata di decontaminazione della Earthstream ripristinava i siti contaminati in una frazione del tempo e dei costi che occorrevano ai prodotti dei concorrenti.

      Il motto della Earthstream, “Il verde fa bene” era vero in più di un senso. Le società di Batchelor utilizzavano tecnologie che favorivano o conservavano l’ambiente. Oltre al recupero e alla pulizia ambientale, la società aveva sviluppato una tecnologia brevettata per la dissoluzione delle tossine senza l’utilizzo di prodotti chimici corrosivi. La Earthstream era un caso da manuale che dimostrava che fare il bene poteva anche portare guadagno.

      Kat fece un salto sul sedile quando il Cessna attraversò una sacca di turbolenza. Guardò fuori dal finestrino e vide che il cielo, prima luminoso e senza nuvole, si era oscurato e coperto.

      Il Cessna iniziò la sua discesa. Attraversò le nubi mostrando ripide montagne coperte di neve e il vivace turchese di un lago glaciale annidato in una grande vallata. L’aereo fece il giro dello specchio d’acqua e poi atterrò su una pista di fianco al lago.

      Scesero dall’aereo e furono accolti da un sole accecante con una brezza fredda che soffiava dal lago e la neve che copriva il paesaggio circostante. Kat rabbrividì nel suo piumino pesante mentre attendeva la fase successiva del viaggio verso l’abitazione montana di Batchelor.

      Furono accolti da un uomo di quasi quarant’anni, alto e con la barba. Tese loro la mano e sorrise. “Ranger. Vi accompagnerò allo chalet.”

      Kat si chiese se quello fosse il suo nome o cognome ma non ebbe l’occasione di chiederlo. In un secondo l’uomo e Jace erano impegnati in una discussione animata sull’equipaggiamento da sci.

      Lei si guardò intorno sulla pista e notò poca attività nel piccolo aeroporto. Il loro era l’unico volo, anche se c’erano alcuni altri aerei parcheggiati dentro o fuori gli hangar. A parte il Land Cruiser di Ranger, non c’erano altri veicoli ad aspettare i voli.

      Kat sapeva che la città era caduta in disgrazia ma si era aspettata maggiori segni di vita. Si gettò la sacca sulla spalla e seguì Ranger e Jace verso il furgone.

      Ben presto imboccarono una strada ripida che portava alla zona più vivace della città. Kat riuscì a cogliere scorci del centro storico mentre lo attraversavano e fu subito affascinata dagli edifici di pietra e mattoni della fine del diciannovesimo secolo. Un centinaio di anni prima c’era stato il boom dell’oro e dell’argento, seguito da decenni in cui la città era stata un centro di trasporto ferroviario. L’architettura rifletteva quel breve periodo di prosperità.

      Dopo quasi un secolo di lento declino, la città si era reinventata come capitale ufficiosa della marijuana della British Columbia, ma anche quel commercio si era esaurito. Le fortune che si erano accumulate tra le colline erano sparite insieme alla gente e la città aveva ora un aspetto trascurato e disordinato.

      Avrebbe voluto fermarsi ed esplorarla meglio ma la loro destinazione finale era ancora a un’ora di distanza. Dopo alcuni isolati di caffetterie chiuse e negozi dalle vetrine antiquate, la città si esauriva in una superstrada a due corsie circondata da fitte foreste. Per tutto il viaggio passarono solo alcune auto in direzione opposta e Kat rimase sorpresa quando si fermarono all’improvviso dopo tre quarti d’ora.

      Una decina di veicoli, soprattutto furgoni e SUV, erano parcheggiati a casaccio sul bordo della strada. Ranger rallentò e girò nella strada sterrata davanti alle auto. C’era un veicolo che bloccava la strada.

      Erano in mezzo al nulla. Da dove erano arrivate quelle auto?

      Un gruppo di uomini e donne era fermo in mezzo alla strada a quindici metri dall’incrocio. Brandivano cartelli di protesta. Una donna più anziana si allontanò dal centro del gruppo e si diresse verso di loro. Era una manifestazione.

      Kat era sulle spine. “Chi è questa gente?”

      Ranger rallentò a passo d’uomo. “Solo un gruppo di radicali. Ce n’è un sacco qui intorno.”

      “Cosa vogliono?” Chiese Jace.

      Gli uomini e donne che bloccavano la strada portavano dei cartelli. Uno diceva: Proteggiamo l’acqua potabile. Un altro diceva: Noi viviamo qui. Non avvelenateci l’acqua.

      Diversi metri più giù lungo la strada un altro gruppo si dava da fare intorno a un fuoco di fortuna acceso in una latta. Una struttura di compensato semi permanente forniva riparo. Sotto c’erano alcune sedie di plastica.

      “Tutto e qualunque cosa,” disse Ranger. “Sono decisamente contro ogni genere di sfruttamento. Come se le loro case e fattorie non fossero lo stesso genere di cosa.”

      Kat lanciò un’occhiata a Jace. “Tu vivi qui?”

      Ranger annuì. “Vivo nella proprietà in un alloggio separato.”

      Kat ne desunse che lui non possedeva terreni nella zona. Questo spiegava la sua attitudine disinteressata riguardo lo sfruttamento. Non gli importava cosa veniva fatto perché non riguardava una sua proprietà.

      “Cosa c’è che non va con l’acqua potabile?” Chiese Kat.

      “A dire la verità, niente. Reagiscono in modo eccessivo e creano problemi con tattiche intimidatorie.”

      “Perché lo fanno?”

      “Qui vicino c’è una vecchia miniera. È rimasta chiusa per un paio d’anni, quindi non c’è attività. Una piccola porzione del bacino di decantazione, dove finiscono gli scarichi di roccia, acqua e solventi, si è rotta e loro pensano che stia contaminando l’acqua.”

      “Non è così?” Chiese Jace.

      “Tecnicamente, sì, ma è una cosa insignificante. L’acqua del bacino di decantazione è uscita ma non ha mai raggiunto Prospector’s Creek. La falda sotterranea è risultata positiva alla contaminazione, ma è stato tre anni fa. Il sito è stato completamente ripulito e niente ha mai raggiunto le tubature dell’acqua o la proprietà di qualcuno. Ma loro non la vedono così. Sostengono che ci sono state delle perdite, ma io dico che stanno solo cercando una scusa per protestare.” Ranger rallentò ulteriormente avvicinandosi al gruppo.

      “Se questa zona è così isolata, perché sono venuti qui?” Chiese Kat.

      Ranger incrociò il suo sguardo nello specchietto retrovisore. Aggrottò la fronte. “Cosa intendi?”

      “Beh, potrebbero starsene qui per giorni senza che passi nessun veicolo.”

      “Mi hanno visto uscire e sapevano che sarei tornato, così hanno raccolto le truppe,” disse.

      “Ma la protesta non ti riguarda, giusto? La dimostrazione è a nostro beneficio, per i vostri ospiti?”

      “In parte. Ma anche se non ci foste voi avrebbero bloccato la strada. A loro piace tormentarci. Ma come ho detto, è inutile. L’acqua è pulita, come è sempre stata, e viene testata regolarmente.” Ranger rallentò mentre una donna di circa sessant’anni si avvicinava al furgone. “In ogni caso non ha niente a che fare con Dennis.”

      Ranger abbassò il finestrino. “Elke.”

      “Non puoi passare.”

      “Non puoi fermarmi. Abito qui.”

      Elke sbirciò nel furgone. “Chi è questa gente?”

      “Non sono affari tuoi. Ma te lo dirò comunque. Sono amici di Dennis. Ora comportati da brava vicina e lasciaci passare.”

      Elke si accigliò ma si allontanò dal furgone. Ranger superò lentamente il gruppo che gridava oscenità.

      Quando ebbero superato il blocco, Kat si girò per guardare. “Avete un bel comitato d’accoglienza.”

      I manifestanti avevano abbassato i cartelli e tornavano verso il loro riparo di compensato. “Fa terribilmente freddo a restare lì fuori.”

      “I più furbi se ne sono andati tempo fa,” disse Ranger. “Ma c’è sempre qualche irriducibile.”

      “Elke è una di quelli?”

      “Sì. Lei e il marito vogliono un accomodamento economico. Ridicolo, dato che non hanno avuto nessun tipo di danno. Dicono che il valore della loro proprietà è calato ma il valore dei terreni è sempre stato basso da queste parti. Stanno solo cercando una scusa per fare soldi.”

      “E perché infastidire Dennis? Chi sono i proprietari della miniera?” Chiese Jace.

      “Sono all’estero,” disse Ranger. “Dato che i proprietari della miniera sono assenti, questi pensano che otterranno attenzione disturbando Dennis. Noi cerchiamo di ignorarli.”

      “Dov’è questa miniera?” Kat non aveva visto nessun genere di attività economica dopo aver lasciato Sinclair Junction.

      “La Regal Gold Mine è alla fine della strada. Ai confini della proprietà di Dennis. Se un attivista ambientale come Dennis non se ne preoccupa, non dovrebbero nemmeno loro. Stanno facendo una montagna di un topolino, semplicemente cercando il litigio.”

      “Esattamente di chi è la miniera?” Chiese Jace.

      “La Regal Gold Mine è di proprietà di una società cinese che vuole mantenere un basso profilo. Non c’è modo di raggiungere i proprietari. I dimostranti si sono lamentati con il governo, che sostiene che questo non sia sua responsabilità. Quindi l’obiettivo successivo è Dennis, dato che è un ambientalista. Pensano di poterlo costringere a far propria la causa.” Scosse la testa. “Si sbagliano. Non gli piace che gli si dica cosa fare.”

      Kat rise. “È piuttosto ironico, non pensi? Dennis Batchelor bersaglio dei dimostranti?”

      Ranger rimase in silenzio. Questa volta non incrociò il suo sguardo nello specchietto retrovisore.

      Lei pensava fosse divertente, ma forse avrebbe fatto meglio a restare zitta.

      Percorsero la ripida strada sterrata arrampicandosi su per la montagna. A distanza di minuti si aprivano spazi tra gli alberi dove Kat riusciva a cogliere scorci della valle sottostante. Era una vista mozzafiato. Altissime montagne circondavano un lago turchese circondato dalla neve.

      “È molto bello qui, così puro e selvaggio.” Capiva perché Batchelor aveva scelto quella zona come sua residenza. Era a poca distanza da Vancouver con l’aereo, e tuttavia isolata e non facilmente accessibile ai media e al pubblico in generale.

      Qualche minuto dopo la strada sterrata arrivò in piano e si trasformò in asfalto, portandoli su un ampio altipiano in cima alla montagna. Lo chalet di Dennis Batchelor era visibile da più di un chilometro al limite dell’altipiano. Era una struttura massiccia di pietra e legno, costruita su un affioramento roccioso che sporgeva su un paesaggio altrimenti piatto. Sembrava una capanna di tronchi pompata di steroidi costosi. Era circondata da edifici più piccoli e aveva la foresta su due lati. La facciata principale era in vetro e si apriva sulla valle sottostante.
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        * * *

      

      Nel salone gli furono offerti cappuccini caldi mentre veniva preparato il loro alloggio, una costruzione autonoma sull’orlo del precipizio. A Kat quel posto piaceva sempre di più.

      Il salone dello chalet era più grande di tutta la loro casa. Vetrate dal pavimento al soffitto si alternavano a fasci di legna e pietra che gli conferivano un aspetto di lusso non esasperato. Nell’unico muro era inserito un massiccio caminetto di roccia con un fuoco scoppiettante. Tutto intorno, il focolare era decorato con immagini di Batchelor scattate nel corso degli anni. Le fotografie erano in ordine cronologico e formavano una sequenza temporale che raccontava la vita del padrone di casa e il movimento ambientale che aveva ispirato.

      La prima foto era quella che aveva procurato a Batchelor un seguito internazionale. Diversi attivisti bloccavano una strada forestale e tra loro un ribelle Dennis Batchelor di quasi vent’anni, punto centrale dell’immagine. Si era incatenato a un vecchio peccio di Sitka. Sfoderava verso la fotocamera un sorriso di sfida. Una decina di taglialegna lo guardavano senza poter passare. La polizia era alle spalle dei taglialegna, timorosa che qualunque azione potesse provocare uno scontro.

      Il momento catturato in quello scatto era stato fondamentale per influenzare l’opinione pubblica sulla situazione della Carmanah Valley e i suoi leggendari orsi spirito. Le proteste erano andate avanti per anni ma quel giorno era stato il culmine. I dimostranti si erano mobilitati in massa per partecipare alla lotta. Quel momento segnava anche l’inizio della crociata ambientale di Batchelor.

      Anche se Batchelor non era certo il principale dimostrante, il suo carisma e le sue sceneggiate oltraggiose attiravano l’attenzione così come la massa critica dei seguaci. Le sue bravate spettacolari erano perfette per il video e lui ne ricavò uno status quasi mitico di eroe dell’azione. Molte imprese erano realmente pericolose ma lui otteneva l’attenzione che desiderava. Non si faceva problemi a lanciarsi da un aeroplano proprio nel mezzo di un’operazione di abbattimento di alberi.

      Il suo idealismo faceva il paio con il suo bell’aspetto giovanile e questo gli procurò diversi seguaci, soprattutto di sesso femminile. L’opinione pubblica costrinse il governo a mantenere e proteggere quello che restava della vecchia foresta.

      Batchelor aveva poco più di vent’anni quando aveva fondato GreenThink, il movimento ambientale di base che aveva ispirato una generazione di giovani. Alcuni anni più tardi aveva unito la sua passione per l’ambiente con una serie di imprese di profitto. La più recente, Earthstream Technologies, era una storia di successo da miliardi di dollari. Kat si chiese se l’hippy incatenato all’albero avesse mai immaginato che un giorno sarebbe diventato un famoso miliardario.

      “Ce l’avete fatta.” Una profonda voce maschile eruppe da qualche parte alle loro spalle.

      Kat si girò e vide Dennis Batchelor in piedi sulla soglia. Aveva trent’anni di più, era più pesante di venti chili e il volto una volta bello era stato sostituito da un doppio mento e ombre scure sotto gli occhi. Anche se ricordava ancora vagamente il giovane dimostrante della fotografia, i miliardi gli erano costati cari.

      Indossava una camicia di flanella, jeans scoloriti e stivali da cowboy consumati.

      Lui colse l’occhiata di Kat. “Nessuno indossa abiti eleganti qui. Ci si veste normalmente.”

      “Certo.” Kat sorseggiò il cappuccino e indicò la più grande delle foto. L’immagine rappresentava Batchelor che sfidava un camion di legname in mezzo a una strada forestale in costruzione, fiancheggiata da pecci di Sitka centenari. “Mi ricordo di aver visto quell’immagine quando ero una bambina. Non avevo mai riflettuto seriamente sull’ambiente finché non ti ho visto.”

      “Nessuno l’aveva fatto. Per quel motivo dovevo mantenere la mia posizione.” Rise Batchelor. “Anche se temevo che mi sarebbero passati sopra. La situazione era piuttosto estrema a quei tempi.”

      “Quel giorno hai salvato la foresta,” disse Jace.

      “Qualcuno doveva farlo,” disse Batchelor. “Finché ancora potevamo. La costruzione di quella strada avrebbe portato una serie di problemi. Gente, auto, imprese inquinanti. Una volta che si è distrutto l’ambiente, è piuttosto difficile tornare indietro.”

      “Hai ispirato un’intera generazione, me compreso,” disse Jace. “Raccontare a tutti la verità, per quanto controversa. È il motivo per cui sono diventato giornalista.”

      Batchelor sorrise. “Molto lusinghiero. È anche il motivo per cui ho chiamato te per la mia biografia. Ho bisogno di lavorare con qualcuno che capisce quello che conta per me.”

      Scrivere la biografia di Dennis Batchelor era una grandissima opportunità, l’opportunità di una vita che avrebbe potuto incentivare, o distruggere, la carriera di Jace. Giravano numerosi pettegolezzi sul fatto che fosse notoriamente difficile lavorare con il magnate, ma Kat non ne vide traccia. Almeno non ancora.

      Batchelor si diresse a grandi passi verso il caminetto. “Tu apprezzi l’aria aperta come me.” Fece un cenno verso Kat. “Penso che piacerà a entrambi un fine settimana da queste parti. Non è fantastico?”

      “Completamente incontaminato,” concordò Jace. “È un posto magnifico.”

      “Mi ci sono voluti dieci anni per costruirlo,” disse Dennis. “E dopo tutto questo, riesco di rado a stare a casa per godermelo.”
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      Il cosiddetto cottage di Kat e Jace era novecento metri quadrati di lusso, una vera capanna di tronchi con il soffitto alto sei metri e un loft al secondo piano. Il piano principale era aperto con l’eccezione di due camere da letto e bagno.

      “Non riesco a credere che abbiamo questo posto tutto per noi,” disse Kat. “Non penso di essere mai stata in un posto così lussuoso.”

      Jace annuì. “Almeno tu avrai l’occasione di goderlo. Io sarò impegnato tutto il weekend a lavorare con Dennis.”

      “Avremo un po’ di tempo per noi, no?” A Kat sarebbe piaciuto sciare o passeggiare con le racchette da neve in quel paesaggio spettacolare. “Forse più tardi questo pomeriggio?”

      “Non ci conterei. La gente come Dennis sembra che lavori ventiquattro ore al giorno, cercano sempre nuovi modi di fare sempre più soldi. È di questo che tratta il libro: il modo di capitalizzare sul suo nome. Vuole vedere una prima bozza entro domenica.”

      “È esageratamente veloce. Comunque alla fine probabilmente ne vale la pena. Lavorare con un miliardario dovrebbe farti un po’ di pubblicità nel frattempo.” Un libro su Dennis Batchelor era praticamente un bestseller garantito. La gente idolatrava il famoso ambientalista. Era un nome conosciuto in tutto il Nord America.
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